
I più scaramantici leggeranno il pa-
lo di Milito a tempo scaduto come
il crollo di un’idea, quella di un’In-
ter alla fine comunque vincente.
Avranno funzionato le macumbe
romaniste in settimana, sta di fat-
to che quel palo si candida seria-
mente a entrare nella leggenda.
Starà a Ranieri e i suoi cercare di
non renderlo un vano ricordo. Per-
ché ieri, davanti a un Olimpico tut-
to esaurito, è andato in scena il gol-
pe al campionato. I giallorossi han-
no vinto con i nervi, con la voglia
matta di voler prolungare il sogno.
L’Inter ha pagato una forma non
più extraterrestre, normale, che al-
la fine è andata a naufragare in-
nanzi alla sostanza della Roma te-
staccina di Ranieri.

ILMEGLIOA METÀ

La sua gara inizia da dove finisce,
perché è nella parte centrale che
l’Inter da il meglio di se, poco per
la verità e in modo molto arrabatta-
to. Tanto che, dopo il raddoppio
dei padroni di casa, Mourinho
chiuderà con ben quattro attaccan-
ti più un trequartista, offrendo i
fianchi alla Roma, ma anche sfio-
rando clamorosamente un pari a
quel punto molto poco meritato. Il
primo tempo è un monologo giallo-
rosso, la Roma chiude tutti gli spa-

zi agli avversari. Questo Mourinho
lo intuisce e chiede ai suoi di sacrifi-
carsi. Anche a costo di fare falli su
falli, finendo con l’intera retroguar-
dia ammonita. Ma il vero jolly di Ra-
nieri è De Rossi, che finisce per rico-
prire il ruolo di esterno alto a sini-
stra, contenendo Maicon e favoren-
do, di conseguenza, le ascese di Rii-
se. Saranno tanti i dialoghi nello
stretto tra il norvegese e Vucinic, cre-
ando spesso superiorità numerica
in contropiede. L’Inter bada invece
al sodo, ma le istanze di Toni al fron-
te danno più di un grattacapo a Lu-
cio e Samuel. Dall’altra parte Milito
e Eto’o sono lasciati a loro stessi. Il
camerunense, tocca il suo primo pal-
lone dopo venti minuti. Il vantaggio
giallorosso arriva al 17’, con Burdis-
so che va a svettare da calcio piazza-
to, i guantoni del brasiliano sguscia-
no una parata facile facile, sbuca il
piede di De Rossi ed esplode l’urlo

dell’Olimpico. La reazione nerazzur-
ra è tutta in un siluro di Stankovic,
ma la capolista appare sulle corde,
prende due gialli in pochi minuti, in
debito d’ossigeno nell’arginare l’esu-
beranza del tridente romanista. La
differenza è tutta qui: la Roma gioca

a memoria, con scambi stretti, l’In-
ter ci prova, ma finisce per optare su
improbabili lanci lunghi. La poten-
za dell’Inter però non è mai doma,
lo dimostra lo stacco di testa di Sa-
muel che risponde, al 41’, prenden-
do l’ascensore e stampando sulla tra-
versa la palla del pari. La «purga» di
Mourinho negli spogliatoi da la sve-

glia ai nerazzurri, che, nella ripre-
sa, sfiorano subito il pareggio con
Milito, ancora sul legno. Ad au-
mentare l’impatto offensivo di
Mourinho entra anche Pandev, a
scodellare palloni in area. La Ro-
ma arretra e poco dopo l’Inter pa-
reggia, con una zampata di Milito,
viziata però da un’azione nata in
fuorigioco. Poco conta, perché la
voglia della Roma di non buttare
tutto al vento è tutta nel destro di
Toni, la sua manina roteante sul-
l’orecchio e una vittoria voluta, cer-
cata con tenacia, poco dopo aver
rischiato di subire la doppietta del-
l’indiavolato attaccante argenti-
no. Mourinho chiude con quattro
punte più Sneijder e se quel palo
avesse avuto miglior sorte potrem-
mo anche a dargli ragione. Gli re-
sta il merito di giocarsi il campio-
nato più bello dopo la bufera di cal-
ciopoli. Più (ri)aperto che mai.❖
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ROMA Giocare contro i propri

ex compagni non èmai impresa sem-

plice, soprattuttoquandosei ancoradi

proprietàdella squadra chehai contro

emolti dei tuoi amici di un tempo ora

sono gli acerrimi rivali. Nicolas Burdis-

soieri lohafattoconilpigliodelprofes-

sionista, amenare su ogni palla, a tirar

per maglie e metterci la zampa e ri-

schiareilginocchio.Senzariverenzaal-

cuna, senza complessi e condiziona-

menti. Suo anche il colpo di testa che

generailgoldelprimovantaggiogiallo-

rosso. Inevitabiledunquelavetrinaper

l’argentino, spesso dimenticato nel

computo finaledi «manof thematch».

Un calciatore dimenticato da Mou-

rinho,inquellaselvadicolleghidirepar-

tocheaffollanoormaidaanni laPineti-

na.Quella di ieri è lavittoriadel profes-

sionista,checonRanierihasaputorita-

gliarsi un ruolo da titolare. S.D.S.
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Rivincita Burdisso
Partita damanuale
contro i suoi amici
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Luca Toni dopo il gol vittoria: è la sua quinta rete in giallorosso
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pAll’Olimpico si riapre la stagione: i giallorossi battono la capolista e arrivano amenouno

pGol di De Rossi eMilito,poi Toni. Traversa e palo nerazzurri. Ranieri: «Rincorsa di 5mesi»
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Mourinho chiude con
quattro punte più
Sneijder ma non serve
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PERSONAGGIO

LO SPORT IN TV

Tutti avanti

Roma, tre punti per sognare
L’Inter ko: è volata scudetto

SIMONE DI STEFANO

ROMA:JulioSergio,Cassetti,Burdisso,Juan,Ri-
ise,Perrotta,Pizarro,DeRossi(28’stBrighi),Me-

nez(22’stTaddei),Toni,Vucinic(40’stTotti)(32

Doni, 5Mexes, 22 Tonetto, 19 Baptista)

INTER: Julio Cesar, Maicon, Lucio, Samuel, Za-

netti, Stankovic (13’ st Pandev), Cambiasso (31’

st Chivu), Thiago Motta (31’ st Quaresma),

Sneijder,Eto’o,Milito(1Toldo,2Cordoba,23Ma-

terazzi, 11Muntari)

ARBITRO:Morganti di Ascoli

RETI:nelpt16’DeRossi;nelst21Milito,27’Toni.

NOTE: angoli 4-3 per la Roma. Recupero 1’ e 5.

AmmonitiMenez,Samuel,ThiagoMotta,Lucio,

Chivu, Zanetti ed Eto’o. Spettatori: 70mila
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